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Petroselli sarà 
•> » i » • < 

(Dalla prima pagina) 

litico-amminJstrativa oggi pos
sibile al Comune di Roma. 
Una consapevolezza che ha 
evidentemente guidato la de
cisione del PAI di non seguire 
l'alleato socialdemocratico 
sulla strada della più passi
va subalternità ai voleri della 
DC. ,-

A impedire che la giunta di 
sinistra romana nascesse già 
ieri sera è stato il meccani
smo procedurale, che preve
de per i primi tre scrutini sul 
nome del sindaco il raggiun
gimento della maggioranza as
soluta dei votanti. Assente so
lo il repubblicano Visentini 
(per impegni a Strasburgo), 
nell'aula ctì Giulio Cesare si 
sono contati 79 consiglieri: 
i 39 voti di PCI e PSI non 
erano dunque sufficienti per 
arrivare subito all'elezione 
del sindaco, per la quale ba
sta invece la maggioranza 
semplice a partire dai quarto 
scrutinio. 

La gran folla che si era 

radunata nell'aula — gente 
venuta un po' da tutta Ro
ma per salutare la formazio
ne dèlia nuova amministrazio
ne di sinistra — accalcata 
dietro |e transenne che divi
dono il settore del pubblico 
dagli scranni dei consiglieri. 
è rimasta un po' delusa, ieri 
sora, per l'inevitabile rinvio 
ad oggi. Ma l'ovazione cui 
questo pubblico molto compo
sito — giovani, operai, gente 
delle borgate — ha accolto 1' 
ingrosso in aula di Petroselli 
avrebbe potuto chiarire an
che a Galloni per chi e per 
che cosa hanno votato i ro
mani il 21 giugno. 

Il capogruppo democristia
no preferiva invece distribui
re alla stampa dichiarazioni 
di elogio per i socialdemocra
tici e minacciosi rimbrotti Der 
i socialisti. « Il PSI — ha det
to. come se fosse la cosa più 
naturale di questo mondo — 
dovrebbe riflettere prima di 
avventurarsi in una giunta 
che apparirebbe frontista con 
tutte le ripercussioni di carat

tere politico nazionale e inter
nazionale ». 

Il senatore Saragat. invece, 
dopo il no della Direzione so* 
cialdemocratica alla giunta 
di sinistra, se l'è presa so
prattutto col PRI. Ha voluto 
ricordare ai repubblicani di 
essere, lui. più realista del 
re: «Questo pentapartito — 
ha ammonito — è presieduto 
da un repubblicano: se poi 
altri repubblicani appoggiano 
una giunta con il PCI è un 
affare che riguarda loro ». 
Argomenti fedelmente ripetu
ti in Consiglio comunale da 
Antonio Pala, che pure nella 
Direzione dvl PSDI si era op
posto alla proposta di Longo. 

Le dichiarazioni di Pala so
no state accolte con una cer
ta ilarità dal pubblico: ma in 
compenso il PSDI può mo
strare il diploma rilasciatogli 
dal democristiano Degan, re
sponsabile del settore enti lo-

j cali: per lui, la decisione pre
sa l'altro giorno dal PSDI fa 
di questo partito un baluardo 
della « democrazia, della li
bertà, dello sviluppo del Pae

se ». In privato, naturalmen
te, i capi de mostrano meno 
enfasi. « Che dovevano fare i 
socialdemocratici? — confi
dava ieri sera a qualche 
amico Galloni —. Se non si 
muovono così come fanno a 
mantenere quella manciata di 
voti moderati che hanno strap
pato alle ultime elezioni? ». 

Usciti di scena i socialde
mocratici. la trattativa per la 
formazione della nuova giunta 
ha investito direttamente co
munisti e socialisti, anche se 
ieri sera, prima della riunio
ne del Consiglio, a un incon
tro (« quello decisivo », assi
curavano i bene informati) tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI ha preso parte anche, per 
una certa fase, una rappre
sentanza del PRI. L'assegna
zione delle deleghe è stata na
turalmente un problema abba
stanza complesso. E' fin trop
po noto, ad esempio, che il 
PSI ha a lungo rivendicato 
l'assessorato alla Cultura, gui
dato dal comunista Nicolini, 
o quanto meno il suo smem

bramento. Una richiesta dalla 
quale alla fine il PSI ha prefe
rito recedere, mentre l'inte
ressato — cioè Nicolini — si 
aggirava tranquillo per l'au
la del Consiglio in giacchetta 
celeste a righe, un romanzo 
di Moore e un saggio di Sa-
vinio sotto il braccio, dispen
sando battute a destra e a 
manca. 

La discussione sugli ultimi 
punti da definire per ìa for
mazione della giunta ha ritar
dato di un'oretta l'inizio dei 
lavori del Consiglio comunale. 
Alle 7 di sera, infine, Petro
selli, abito blu chiaro, cami
cia celeste, cravatta blu. ha 
preso posto tra gli applausi 
nella poltrona sotto la statua 
di Giulio Cesare che domina 
l'aula. Con un po' di severità 
nella voce ha calmato gli en
tusiasmi del pubblico, e ha 
dato la parola a Giulio Carlo 
Argan, suo predecessore co
me sindaco, per la dichiara
zione di voto a r.ome del grup
po comunista. Argan ha pre
sentato subito la candidatura 

di Petroselli alla guida della 
giunta, ricordando come «in 
realtà questa candidatura sia 
stata designata dal popolo nel
le ultime elezioni »; e ha e-
sprésso l'apprezzamento del 
gruppo per i partiti che nella 
precedente legislatura hanno 
costituito la maggioranza, in 
particolare per il PSI e. in 
diversa misura, il PRI che 
rendono oggi possibile la pro
secuzione dell'opera avviata 
dalla passata amministrazio
ne democratica di sinistia. 

Il socialista Severi è stato 
anche lui molto schietto nel 
suo breve discorso. Ha ricor
dato « i molti motivi di scon
tro tra PCI e PSI a livello 
nazionale. Ma nonostante que
sto — ha aggiunto — per ga
rantire la governabilità di Ro
ma e per onorare i nostri im
pegni con gli elettori ci assu
miamo la responsabilità che 
ci compete». Hanno fatto se
guito gli altri capigruppo, e 
si è infine passati al voto, che 
non poteva però risultare con
clusivo. 

Tensione in Polonia 

Spadolini chiederà un voto di fiducia ? 
(Dalla prima pagina) 

Olire all'ipotesi del \oto di 
fiducia sulla mano\ra di bi
lancio, la giornata politica di 
ieri è etata dominata dagli 
echi dell'intervista del mini
stro socialista Balzatilo sulla 
presidenza della Camera. Le 
parole attribuite a lialzamo 
dalla rivista Gente conteneva
no un attacco a Nilde Jotti il 
quale aveva dell'incredibile, 
poiché al presidente dell'as
semblea di Montecitorio veni
va imputalo, in sostanza, di 
aver rispellato con scrupolo il 
regolamento, a Non ho mai 
chiesto la sostituzione di Nil
de Jotti alla presidenza della 
Camera », ha precisalo ieri 
mattina il ministro, il quale 
ha però ripetuto di a\er ri
chiesto che sia le presidenze 
delle commissioni parlamen
tari, sia quelle delle due Ca
mere, siano attribuite ad espo
nenti della maggioranza. Tut
tavia, ha aggiunto di non aver 
dato nessuna indicazione a né 
temporale, né personale » che 
potesse coinvolgere Nilde-
Jotti. 

Assai più nella è stata una 

precisazione dell'Avanti!, dif
fusa successivamente. Il te
sto dell'intervista a Gente \ i e 
ne smentito, come frutto 
d'una manipolazione giorna
listica. L'invito alla Jotti a 
dimettersi — < si afferma — 
non è mai stato formulato. 
Esiste però, sostiene il gior
nale socialista, il problema 
della scarsa praticabilità dei 
regolamenti parlamentari co
me dimostrerebbe a l'irrigidi
mento delle opposizioni che 
si manifesta con effetti nega
tivi tanto nella conferenza 
dei capigruppo quanto nell'at
tività delle commissioni » 
(ma che cosa significa a op
posizioni »?. conte può essere 
anche lontanamente confron
talo l'atteggiamento del grup
po comunista con quello dei 
radicali?). 

Nella giornata di ieri, a Nil
de Jotti sono giunte molte e-
spressioni di stima, di simpa
tia e di solidarietà, da parte 
dì uomini di ogni settore del 
Parlamento. La presidenza del
la Camera ha mantenuto il 
più grande riserbo sui vari a-
spetti della polemica aperta 

' dalle dichiarazioni attribuite a 
lialzamo. Si è limitata a fa
re una messa a punto riguar
do alla caduta del governo 
Cossiga due, episodio richia
malo nelle frasi pubblicate da 
Gente. La presidenza di Mon
tecitorio avrebbe dovuto trac
cheggiare, con Io scopo di fa
re infoltire le file della mag
gioranza, per salvare così il 
tripartito? In quell'occasione 
fu applicato il regolamento. 
Ma il problema non fu quel
lo di scarse presenze sui ban
chi della maggioranza: venti 
minuti prima il governo ave
va ottenuto la fiducia con ben 
65 voti di scarto. Nella vota
zione successiva, a scrutinio 
segreto, il disegno di legge 
presentalo dal governo fu re
spinto con 298 voli contro 297. 
a / / confronto analitico tra le 
cifre dei due scrutini — fa os
servare una nota della presi
denza di Montecitorio — di
mostra che l'esito della secon
da votazione non dipese af
fatto da una presunta dimi
nuita partecipazione al voto, 
ma da uno spostamento di po-

I sìzìoni politiche ». In sostan
za, una parte della maggio
ranza volò contro il governo. 
dando quel determinalo risul
talo. Alla presidenza della 
Camera non restava che regi
strarlo e comunicarlo. 

Polemico con le dichiara
zioni di Balzatilo è stato il so
cialista Achilli: « Spero che 
si tratti di un grosso equivoco 
e che Datzamo dica presto di 
essere stato frainteso ».> Il 
gruppo del PdUP, con una di
chiarazione di Milani e Gian
ni, ha rinnovato la slima a 
Nilde Jotti, criticando nello 
stesso tempo i radicali per gli 
impedimenti che creano con 
la loro condotta ostruzionisti
ca. Il capogruppo de Bianco 
(intervista a Repubblica) ha 
riconosciuto alla Jotti a equi
librio ed obiettività » nello 
svolgimento del suo compilo. 

Stima nei confronti della 
presidente della Camera è 
stata espressa ieri nelle com
missioni Trasporti e Bilancio 
della Camera, presiedute dai 
de Bernardi e La Loggia. Si
gnificativo in particolare ciò 

Poste <I p*S) Telecomunicazioni 

...usa il Cap! 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 

che è accaduto nella seconda 
commissione, dove è stalo po
sto dalla maggioranza il pro
blema della sostituzione del 
presidente del a Comitato pa
reri »: al posto del comunista 
Cambolato dovrebbe andare, 
in base a un'intesa a cinque, 
il socialista Tocco. II presi
dente La Loggia ha dichiara
to: a Subisco questa decisione 

politica assunta al di fuori del
la commissione. Dico "subi
sco" perché ritengo che il mo
do corretto e imparziale con 
cui è stato diretto il " Comi
tato pareri" dimostra che è 
possibile una fattiva collabo
razione con l'opposizione co
munista, pur permanendo le 
ragioni di contrasto anche su 
questioni di fondo ». 

11 Sudan: abbiamo abbattuto 
un bombardiere di Gheddafi 

(era di fabbricazione italiana) 
KARTUM — Il Sudan ha ie
ri annunciato •l'abbattimento 
di un aereo da bombardamen
to libico (si tratterebbe di 
un SIAI-Marchetti italiano). 

Un comunicato del ministe
ro degli Esteri di Karturji ha 
accusato la Libia di aver 
bombardato alcuni villaggi di 
frontiera nei dintorni della lo
calità di Alg-Geneina. La di
chiarazione afferma che si 

tratta di « un'aggressione » 
contro la sovranità del Sudan 
e fa appello al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
perche « prenda provvedimen
ti decisivi » contro queste 
« continue incursioni ». Gli in
cidenti sarebbero accaduti 
giovedì e martedì scorsi: og
g i — s i afferma — la situa
zione è tornata normale. 

(Dalla prima pagina), „ 

nomina e la revoca dei diret
tori delle aziende. 

L'articolo in questione, nel 
testo adottato, stabilisce in 
sintesi: il direttore è nomina
to o revocato dall'organo (sta
tale o locale) di fondazione 
con l'accordo del consiglio dei 
lavoratori che ha due setti
mane di tempo per esprimere 
l'eventuale opposizione; la no
mina o la revoca da parte del 
consiglio dei lavoratori può 
avvenire nei casi in cui lo 
preveda l'atto di fondazione 
oppure nelle aziende i cui 
gruppi e tipi potranno essere 
fissati dal consiglio dei mini
stri. Nella votazione tre par
lamentari si sono astenuti. 

Un successivo articolo, che 
regola l'eventuale nomina at
traverso concorso, ha accet
tato ugualmente la tesi del 
governo che la commissione 
esaminatrice dovrà essere 
composta da rappresentanti 
del consiglio dei lavoratori, 
dell'organo di fondazione, del
la banca finanziatrice, dei 
sindacati, del POUP. dell'or
ganizzazione giovanile e delle 
associazioni tecniche e scien
tifiche legate all'azienda. Ol
tre a tre astensioni, in que
sto caso si è avuto anche un 
voto contrario. E' stata in
vece respinta la richiesta di 
Solidarnosc di stabilire le cir
costanze nelle quali il consi
glio dei lavoratori può avan
zare una mozione per la re
voca del direttore. 

Nel complesso, il progetto 
approvato è un documento 
che se fosse stato varato sol
tanto sei mesi fa, quando So
lidarnosc non aveva ancora 
elaborato un suo concetto sul
l'autogestione, sarebbe stato 
giudicato probabilmente avan
zato ed innovatore. Ma le for
ze conservatrici nell'apparato 
di potere hanno fatto perde
re tempo prezioso, mentre la 
crisi economica continuava 
ad approfondirsi. Gli ultimi 
dati, relativi al mese di ago
sto. denunciano un calo del
la produzione industriale del-
1*11.4̂  rispetto all'agosto del
lo scorso anno che pure fu 
il mese degli scioperi sulla 
Costa Baltica. Il raccolto agri
colo si presenta buono (11^ 
in più per i cereali), ma gli 
acquisti statali di bestiame 
da macello si sono ridotti di 
oltre il 32*&. 

Oggi il progetto appare ina
deguato ed è comunque inac-

i cettabile da parte di Solidar

nosc. Perché? Il sindacato. 
sotto la crescente spinta del
la base e di fronte ai ritardi 
delle autorità, non può sot
trarsi all'impegno di assu
mersi almeno la correspon
sabilità per far uscire il Pae
se dalla stretta economica. 
Ma. nelle condizioni attuali, 
esso è privo di ogni potere 

j decisionale. La situazione geo
politica della Polonia non gli 
consente, a livello di governo, 
di entrare, come si direbbe in 
Italia. « nella stanza dei bot
toni ». Come controllare dun
que la base e convincere mi
lioni di lavoratori ad accet
tare i necessari sacrifici? Il 
terreno scelto è stato appun
to quello delle aziende, del
l'autogestione. Ma il potere 
politico vede in ogni riduzione 
del suo controllo sulla dire
zione delle aziende quasi un 
attentato ai principi del so
cialismo così come è stato fino 
ad oggi concepito. 

Salvo compromessi all'ulti
mo momento in sede di sedu
ta plenaria della Dieta, la 
battaglia è dunque aperta. 
Alla riunione conclusiva del
le commissioni Solidarnosc 
non era neppure presente, 

non si capisce se per sua scel
ta o. come ha scritto Tribu
na Ludu, per uà € malinte
so » in quanto ai suol espo
nenti sarebbe stato comuni
cato che la seduta era a por
te chiuse. Nel dibattito. K. 
Rokoszewski, rappresentante 
del POUP. ha definito la ri
soluzione adottata a Danzica 
< scandalosa ». una sfida alla 
autorità del Parlamento e una 
contestazione delle sue com
petenze costituzionali. Un al-

I tro, deputato. K. Firlej ha pe
rò ammonito che la Dieta può 
e deve essere garante del
l'intesa nazionale ed ha det
to che si intraprenda un ten
tativo di ricerca di compro
messo. 

Il fatto è che Solidarnosc 
sostiene che questa Dieta non 
è rappresentativa perché e-
letta con procedura non de
mocratica e per questa ragio
ne ha posto la rivendicazio
ne di « elezioni libere ». pur 
senza chiedere ancora «ele
zioni politiche anticipate ». Ma 
il problema della rappresen
tatività degli organi elettivi 
comincerà a venire al petti
ne con le elezioni locali del 
prossimo febbraio. 

Comunicato del POUP 

Se anche il Papa tocca questo tema 
(Dalla prima pagina) 

ne a merce dì qualunque 
forma di attività produt
tiva, lavorativa, e anche 
intellettuale e creativa. 

E' evidente che qui sia
mo ben oltre le intenzio
ni e le possibilità della 
Chiesa. Ma non colpisce 
il fatto che il capo spiri
tuale dei cattolici sfiori 
questo tema? Non vi è in 

ciò la conferma, sia pure 
indiretta, che lo sviluppo 
storico complessivo è 
giunto ad una stretta che 
mette in discussione tan
to i modelli produttivi e 
politici delle società capi
talistiche sviluppate (più 
o meno « corretti » dalla 
presenza delle socialdemo
crazie al governo) quanto 
quelli del « socialismo 
realizzato »? 

L'utopismo del PCI, 1* 
ostinata ricerca nostra di 
una terza via, parte da 
qui. E su questa strada 
bisognerà andare, giacché 
il mondo non reggerà, nel 
prossimo futuro, un ulte
riore ciclo ' di sviluppo 
ineguale senza la distru
zióne di popoli e di masse 
più emarginate e senza 
l'imbarbarimento delle so
cietà sviluppate. 

Da qui l'Italia risulta molto diversa 
(Dalla prima pagina) 

sta a mostrare i « muscoli » 
e non le loro idee. Proposte, 
idee offerte ad altre idee e 
proposte, naturalmente. Ma 
non è questo il modo di Sor 
avanzare la democrazia, di 
riconoscere la necessità di 
costruire un consenso di cui 
sia parte la forza comunista? 

Del resto è dell'altro ieri 
un dibattito del festival di 
singolare significato per il 
tema, gli oratori e la parte
cipazione del pubblico » (ma 
quante volte, oramai, abbia
mo dovuto sorprenderci per 
l'affluenza e l'attenzione di
mostrata nelle assemblee po
litiche del Festival?): veniva 
presentato il libro aegii Edi
tori Riuniti « Dizionario del
le istituzioni: Erano pre
senti: il ministro democri
stiano della Giustizia all'epo
ca della tragica vicenda di 
Aldo Moro, senatore Fran
cesco Bonifacio, Cecilia As
sunti del Consiglio superiore 
della magistratura. Stefano 
Rodotà, Luciano Violante e 
Franco Bassanini del CC del 
PSI. Ne è nata — anche at
traverso il colloquio con un 
pubblico che riempiva la 
sala della conferenza e vi si 
è trattenuto per oltre tre 
ore — una messa a punto 
della questione delle nostre 
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istituzioni e delle polemiche 
sulla Grande (o piccola) Ri
forma insistentemente pro
messa prima da Craxi e ora 
anche da Piccoli 

Una prima costatazione ap
parirà evidente: il patrimo
nio comune, m idee e pro
positi, sulla concezione dello 
Stato e la funzione delle sue 
istituzioni che collegava i ra
gionamenti di uomini diver
si per ispirazione culturale 
e collocazione politica. E la 
chiara consapevolezza che 
era in ciascuno di loro, quan
do più quando meno resa 
esplicita, sul fatto che non 
c'è ingegneria costituzionale, 
inventiva formale che non 
metta in gioco un obiettivo 
politico, quest'ultimo essen
do il nodo da affrontare per 
capire valore e portata di 
quelle intenzioni di revi
sione. 
* Afolto attuale è apparsa V 
osservazione di Rodotà: la' 
spinta a sinistra nelle ele
zioni amministrative del '75 
aveva creato un nuovo equi
librio istituzionale (poteri 
centrali e poteri locali) ' e 
quindi forme di organizzazio
ne della società, uso di ri
sorse della collettività che 
hanno rappresentato, nei fat
ti, una riforma certo più 
importante di quella che si 
vorrebbe applicare al rego
lamento dei lavori della Ca
mera. Ed ora chi, costruen
do i casi delle giunte diffi
cili, rimette in discussione 
quell'equilibrio tra le istitu
zioni, non opera certo per 
rinnovare e migliorare il 
funzionamento dello Stato. 

Che cosa significa del re
sto ricerca di maggiore ef
ficienza delle istituzioni? Per 
Bonifacio, ad esempio, non 
si può volere un regolamen
to della Camera pi» restrit
tivo, che dui garanzìe aggiun
tive alVesecutivo, e allo stes
so tempo chiedere la possi
bilità di un più empio ricor
so del governo ai decreti leg
ge: al contrario efficienza 

vuol dire assicurare che Par
lamento e governo — secon
do la pienezza delle indica
zioni costituzionali — svolga
no ognuno il proprio com
pito. Piuttosto è da vedere 
come mai anche quando 
non vi siano ostacoli for
mali, istituzionali, il go
verno manchi ugualmente di 
efficienza e capacità di de
cisione. O d'altro lato, come 
mai invocando l'efficienza, 
si parli di rivedere il di
ritto di sciopero e lo stesso 
Statuto dei lavoratori 

E' indubbio, ha detto Bas
sanini, che le nostre istitu
zioni sono in crisi e sbaglie
rebbe la sinistra a non af
frontare questa crisi con il 
massimo impegno. Ma non è 
possìbile un vero risanamen
to, se non si va alla so
stanza e prima di tutto al 
recupero di quanto e an
dato perduto nel rapporto 
partiti-istituzioni-società. Il 
sistema democratico non 
può vivere se i partiti oc
cupano il potere, così come 
non può non degenerare se 
un terzo o più degli elettori 
sono per principio esclusi 
dal diritto di governare. 

Ricordando che in Italia 
ogni anno centomila persone 
passano per le carceri. Vio
lante ha sottolineato l'uti
lità della proposta di «n tri
bunale della libertà che ga
rantisca U cittadino da er
rori e semplificazioni di pro
cedura derivanti anche dal
le difficoltà oggettive in cui 
i costretto il magistrato. Ma 
egli si è chiesto: come mai, 
per la prima volta, da par
te del governo si e parlato 
di tribunale della liberta in 
occasione dei 42 mandati di 
arresto per lo scandalo del-
VItalcasse? 

Ogni misura di riforma, 
per essere tale — e stato 
questo U segno unitario del 
dibattito — deve avere tra
sparenza politica e assicu
rare effettiva possibilità di 
controllo democratico. 

(Dalla prima pagina) 
forze sociali che si basano 
sul socialismo », sostiene l'Uf
ficio politico ricordando che 
• questa possibilità è stata 
aperta anche a Solidarnosc, 
il nuovo sindacato». 

Dopo aver ricordato le spe
ranze e l'interesse del primo 
congresso di Solidarnosc. il 

j comunicato afferma che « que
ste speranze sono state di
strutte ». 

« Lo svolgimento e le riso-
zioni della prima parte del 
congresso — si sostiene — 
hanno elevato al livello di 
programma ufficiale di tutta -
l'organizzaione le tendenze 
avventuristiche ». 

« E' cosi — sottolinea il do
cumento — che in modo uni
laterale sono stati rotti gli 
accordi conclusi a Danzica 
Stettino e Jastrzebie. Essi so
no sostituiti da un program
ma di opposizione politica che 
è contrario agli interessi vi
tali della nazione e dello sta
to e che significa la tenden
za a un confronto che minac
cia spargimenti di sangue». 

e Ci si è distanziati d<J mo
vimento sindacale dei paesi 
socialisti», continua il comu
nicato condannando l'adozio
ne dei « cosiddetto messaggio 
ai lavoratori dei paesi dell'Eu
ropa dell'Est». 

«E* una provocazione fol
l e — s i sottolinea — nei con
fronti degli alleati della Po
lonia la cui cooperazione pre
senta la garanzia fondamen
tale dello sviluppo economico 
del paese, dellai integrità ter
ritoriale. della- sicurezza e 
della pace della nostra pa
tria ». e Ciò rappresenta — si 
afferma — un incoraggiamen
to allo sviluppo della campa
gna antisovietica, a delle azio
ni massicce di propaganda e 
di pubblicazioni, particolar
mente nocive e pericolose per 
i giovani disorientati; ciò su
scita la preoccupazione e Y 
inquietudine di tutte le for
ze- politiche patriottiche e re
sponsabili ». 

e E" più che comprensibile 
— riconosce l'Ufficio politico 
del POUP — l'cflposSzfone fer
ma dei paesi amici e. tra di 
essi, del nostro migliore al
leato. rUrucne Sovietica ». 

« L'atteggiamento adottato 
da Solidarnosc — condanna il 
comunicato — mette in peri
colo la realizzazione dei pro
gramma di stabilizzazione so-

, dc-economica della Polonia e-
I laborato dal governo ed appro

vato dal Parlamento. Ciò si
gnifica in pratica non solo 3 
prolungamento delle dure ed 
anormali condizioni di vita del-

I la società, ma anche la minac
cia di un'ulteriore degradazio
ne della nostra economia ». 

e II nostro partito — conti
nua il comunicato — ha avver
tito a più riprese Solidarnosc 
centro gli elementi di distru
zione e d'anarchia che esisto
no nei suoi ranghi e nella sua 
attività. Il problema che at-

{ tualmente si pone è p r , rio 
perché il congresso di Se. Car
nose abbia seguito questa di
rezione? E' accaduto così per
ché quella che ha vinto non è 

la linea dell'edificazione di un 
nuovo sindacato autogestito. 
secondo gli accordi sociah di 
Danzica e di Stettino, secondo 
lo statuto registrato e le di
chiarazioni fatte. Ha vinto in
vece la linea dell'edificazione 
di un'organizzazione d'opposi
zione politica che apertamen
te si è data come scopo il 
cambiamento dei sistema so
cio-politico in Polonia. Non è 
il programma degli operai che 
fanno parte di Sohdamosc ». 

« E' avvenuto tutto ciò — 
continua il comunicato — a 
causa di coloro che restano 
in contatto ed agiscono sot
to l'influenza dei centri di di
versione occidentali, contro 
la Polonia socialista, dell'ala 
destra del movimento sindaca
le ricevendone da parte loro 
aiuti finanziari e tecnici ». 

« Questa verità — si affer
ma nel documento — dovreb
be giungere a tutta la classe 
operaia, a tutti i lavoratori, a 
tutti gli ambienti e soprattut
to alle masse dei membri di 
Solidarnosc in nome dei quali 
si adotta la tendenza verso 
nuova tragedia nazionale. Do
mandano i lavoratori di tut
to il paese in quale direzione 
va SoUdamosc? E nell'inte
resse di chi? Quanto tempo 
si può mantenere lo stato di 
tensione e di conflitto nella 
situazione in cui il dovere di 
tutti, non solo delle autorità 
statali, è un'azione che dia 
sollievo alla popolazione nel
le loro difficoltà quotidiane? 

Il comunicato si conclude 
con un'appello contro l'avven
turismo politico, contro i Tau-
tori della lotta per il potere ed 
i tentativi di distruggere lo 
stato socialista ». 

« La situazione è divenuta 
minacciosa, aumenta il peri
colo controrivoluzionario del
lo Stato che è il bene comune 
delle polacche e dei polac
chi». sostiene'il documento 
prima di ricordare che il par
tito e difenderà il socialismo 
come sj difende l'indipenden
za della Polonia ». « Lo Stato 
impiegherà per questa difesa 
i mezzi che sono proporzicna-
li alla situazione. 

Un articolo 
di Jacek Kuron 

VARSAVIA — II quotidiano 
di Sottdarnosc-regione Ma-
zowsze, Ntezaleznosc (L'indi
pendenza), ha pubblicato, ie
ri un intervento di Jacek 
Kuron, leader del KOR (Co
mitato per la difesa operata). 
Nell'articolo. Kuron affronta. 
il problema delle «elezioni li' 
bere » in Polonia, sottolinean
do che si tratta, di una *ri-
vendicaztone essenziale cui la 
società non può rinunciare ». 
Tuttavia — aggiunge l'espo
nente del KOR — *non si 
può lanciare la parola d'or
dine delle elezioni libere co
me obiettivo immediato, di 
oggi, perchè ciò significhe
rebbe dare battaglia aperta 
al governo e incitare a rove
sciare U governo: ciò porte
rebbe ad una polarizzazione 
delta società e, di conseguen
za, ad una lotta politica che 
potrebbe facilmente sfociare 
in una guerra civile». 

Euromissili 
(Dalla prima pagina) 

| roameriti nucleari tattici, ma 
! ha anche aggiunto che la NATO 
J si deve presentare al negozia-
I to «o una posizione dì for-
I za», insistendo sulla necessi

tà di realizzare il program
ma di ammodernamento delle 
forze nucleari di teatro in Eu
ropa. cioè l'installazione dei 
Cruise e dei Pershing 2. 

Da parte americana maitre 
sì sarebbe insistito, nel cor
so della discussione, sulla in
tenzione di stabilire un e ap
proccio globale» al problema 
degli armamenti, di coUegare 
cioè il problema degli euro
missili a quello di altri siste
mi di arrMinento. mentre da 
porte europeo si preferirebbe 
giungere rapidamente alla 
trattativa sui Cruise e sui Per-
shinf 2, uà cui successo po
trebbe poi costituire la base 
utile per affrontare positiva-

mente gli altri problemi sul 
tappeto. 

Un altro elemento di inquie
tudine è costituito dalla insi
stenza statunitense sulla « ve
rificabilità» degli accordi ai 
quali si dovrebbe pervenire. 
Si vuole riproporre il sistema 
delle « verifiche in loco ?̂ Co
me è noto i sovietici si sono 
detti fin dall'inizio contrari ad 
un tale sistema e la sua in
troduzione nell'agenda a que
sto punto rischia di ritardare 
ulteriormente l'inizio dei col
loqui. 

Rispondendo infine alle pre
occupazioni degli alleati, sot
tolineate anche da Schmidt e 
Spadolini la settimana scorsa, 
gli Stati Unii hanno assicu
rato i partner» detta NATO 
che verrà ' rwlùiata la più 
stretta consultazione dm*à*e 
la trattativa. La uioaaana riu
nione del Gruppo speciale è 
prevista in ottobre dopo l'in
contro tra Haig e Groniko. 
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